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Comunicato stampa 

 

L’Assessorato alla Cultura del Comune di Mondragone, impegnato da alcuni anni a 

realizzare seminari e giornate di studio, in collaborazione con Enti di Formazione ed Associazioni 

Culturali di rilevanza nazionale ed internazionale, rivolti in particolare agli studenti e ai docenti 

delle scuole del territorio, organizza e propone un programma di formazione sul tema delle Pari 

Opportunità rivolto ai docenti delle scuole di ogni ordine e grado. 

Il corso, organizzato in collaborazione con l’Istituto Campano per la Storia della 

Resistenza “Vera Lombardi” di Napoli, sarà curato dalla prof.ssa Laura Capobianco.  

L’iniziativa è inclusa nelle attività della Scuola di Alta Formazione di Mondragone, 

coordinata dalla prof.ssa Filippa De Gennaro ed organizzata in collaborazione con l’Istituto 

Italiano per gli Studi Filosofici. 

Il titolo generale del ciclo sarà “Educare alla differenza di genere, un’opportunità per 

crescere”; tale progetto potrà essere inserito nel piano di aggiornamento degli Istituti che 

aderiranno . 

I docenti interessati potranno chiedere l’iscrizione al corso di formazione, che 

presumibilmente si svolgerà nei mesi di aprile e maggio 2006, attraverso la sottoscrizione di un 

apposito modello che può essere ritirato al Centro Informagiovani sito presso la Mediateca 

Comunale di via CastelVolturno in Mondragone. 

Il programma completo con l’indicazione delle date e della sede di svolgimento sarà 

comunicato a breve ai docenti tramite le scuole di appartenenza. 

A tutti i partecipanti sarà rilasciato un attestato con l’indicazione della durata del corso e 

degli obiettivi raggiunti. 

Il Corso di formazione per i docenti delle scuole di ogni ordine e grado “Educare alla 

differenza di genere, un’opportunità per crescere”, fortemente voluto dal Sindaco Ugo 

Alfredo Conte e dall’Assessore alla Cultura Giovanni Schiappa nasce per contrastare il fenomeno 

del disagio giovanile, soprattutto negli ambienti in cui i modelli culturali di identità di genere, 
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trasmessi dalle famiglie e dal contesto culturale e sociale di appartenenza, assumono 

connotazioni deteriori e devianti. 

Condurre i bambini e le bambine, i ragazzi e le ragazze alla capacità di stare al mondo 

da soggetti responsabili di sé e degli altri è sempre più sentito come compito specifico della 

scuola; questo compito deve orientarsi all’educazione alla differenza, insegnando i valori della 

relazione maschile – femminile, il riconoscimento della reciprocità e il rispetto delle differenze di

genere anche per aprirsi alla interculturalità, oggi così necessaria. 

 

Se i generi sono due nella storia, nella società, nella cultura, sono anche due gli sguardi 

sul mondo di cui si deve tener conto; visioni diverse, a volte conflittuali, per capire, interpretare 

e modificare il mondo, a partire da noi stessi e dalle relazioni con gli altri e le altre. 

In tale contesto, un percorso di formazione per i docenti diventa necessario in quanto è 

impensabile che essi possano offrire un valido supporto allo sviluppo degli alunni, senza aver 

acquisito essi stessi gli strumenti, teorici e pratici, per riconoscer-si e valorizzar-si, interpretare e 

interpretar – si nelle proprie differenze. 

Apprendere oggi che, per uomini e donne, si può essere differenti ed uguali insieme 

appare difficile anche perché i contenuti culturali veicolati dalla scuola non hanno fatto proprio il 

contributo che gli studi delle donne hanno proposto nel corso del Novecento; la storia di 

genere, il pensiero della differenza, la modifica che le scritture delle donne hanno proposto 

rispetto ai canoni letterari, un diverso approccio ai saperi scientifici e tecnologici hanno 

modificato profondamente i saperi ma non le discipline scolastiche. 

Riconoscere e introdurre nei percorsi conoscitivi, nelle unità didattiche, negli approcci 

metodologici queste innovazioni è possibile grazie ad una bibliografia sterminata che stenta 

ancora ad entrare nei manuali scolastici e di cui spesso manca anche l’informazione. 

Il modulo formativo, che si svolgerà in orario pomeridiano, comprenderà relazioni 

frontali e laboratori guidati.  

Le verifiche di apprendimento consisteranno nel realizzare un memorandum delle 

problematiche emerse durante il percorso. 

 


